
«Non vogliamo sfidare nessuno»
ANDREA ORSOLIN

PIEVE - La sala dell’oratorio di Pieve
era gremita giovedì sera in occasione
della presentazione al pubblico dello
«Studio tecnico, ambientale e territo-
riale sulla mobilità complessiva tra San
Martino di Castrozza e Passo Rolle» di
cui abbiamo dato notizia ieri. 
Il progetto, oltre che a prevedere il col-
legamento sciistico tra San Martino di
Castrozza e Passo Rolle, punta a svi-
luppare una forma di mobilità che age-
voli la connessione e gli spostamenti
tra le due località, con l’obiettivo di
rinnovare l’offerta turistica, avvicinan-
do le ski aree al centro abitato di San
Martino di Castrozza e valorizzando
l’area di Malga Fosse. A presentare il
progetto ai numerosi presenti sono sta-
ti gli ingegneri Andrea Gobber, Hermann
Crepaz e Cristina Bancher della Monplan
Ingegneria, l’arch. Giacomo Longo dello
studio Mimeus.
L’idea alla base dell’opera è quella di
collegare le località Bellaria (Ces), Prà
delle Nasse, Malga Fosse di Sopra e
Passo Rolle, utilizzando una cabinovia
a dieci posti. Il progetto prevede inoltre
una pista di rientro Panoramica, che
consente ai sciatori di scendere da Mal-
ga Fosse fino al Prà delle Nasse.
Per quanto riguarda la tempistica di
realizzazione, Gobber ha sostenuto che
dal punto di vista tecnico e urbanistico
il progetto è fattibile, mentre per gli
altri aspetti bisognerà confrontarsi con
la parte politica. 
Il presidente della Comunità di Primie-
ro, Roberto Pradel, ha confermato il for-
te impegno dell’amministrazione pro-
vinciale. «Se ci sono le sinergie giuste
- ha affermato Pradel - non ci sono mo-
tivi per cui il progetto non possa essere
realizzato, anche se per quanto riguar-
da le tempistiche non c’è ancora nulla
di sicuro. Su questo progetto sono sem-
pre stato ottimista e lo sono ancora
ora, come lo sono sulla forza che ab-
biamo come Primiero per fare rispet-
tare questo protocollo. Se falliremo,
sarà solamente per colpa nostra». Pra-
del ha voluto subito specificare come
Primiero non voglia sfidare La Sportiva

(che due settimane prima ha presen-
tato il suo progetto per Passo Rolle),
smentendo le voci dei più maliziosi.
«Questo collegamento non è solamente
ad uso sciistico, ma ha l’obiettivo di
proporre qualcosa di nuovo per San
Martino e per Rolle, rinnovando il pro-
dotto turistico e offrendo dei servizi
migliori. L’investimento dei circa 26
milioni previsti per la realizzazione
dell’intera opera è in buona parte pub-
blico (20 i milioni di euro inseriti dalla
Provincia nel protocollo di intesa),
mentre 1,6 milioni fanno parte del fon-
do strategico. Per la parte mancante
dovrà attivarsi l’imprenditoria priva-
ta».
A conclusione della presentazione tec-
nica, che ha compreso anche un’accu-
rata previsione dei costi di realizzazio-
ne e di gestione, si è passati all’inter-
vento del pubblico. Alla domanda se
sia stato previsto un ulteriore sviluppo
degli impianti, ad esempio in direzione
del Passo Valles, Andrea Gobber ha ri-
sposto che «con un sistema efficiente
nulla vieta di dare un servizio comple-

mentare attraverso delle navette».
Dal pubblico sono sorti degli interro-
gativi sulla possibile compatibilità del
collegamento con La Sportiva Outdoor
Paradise, il progetto presentato due
settimane fa dal patron de La Sportiva
Lorenzo Delladio, che prevede il depo-
tenziamento dell’area sciistica di Rolle
con l’eliminazione di parte delle poste
presenti, rischiando evidentemente di
diminuire l’interesse della località scii-
stica. Delladio, presente in sala come
spettatore, ha voluto rispondere ai
dubbi della platea. «Secondo noi de La
Sportiva il collegamento va fatto. Il pro-
getto avrà lo stesso valore anche se
verranno tolti i due impianti. Non dob-
biamo legarci solo allo sci alpino, dob-
biamo guardare a tutte le attività che
la montagna ci offre, perché il turista
è diventato moderno. Dobbiamo offrire
qualcosa anche a chi non sa sciare».
Valeria Ghezzi di Impianti Tognola ha
voluto replicare subito a Delladio. «Ci
hai ripetuto in continuazione di stare
tranquilli. Il progetto che è stato pre-
sentato stasera è di carattere tecnico,
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Ghezzi, Stompanato (Apt) e
Lorenzo Delladio de La Sportiva

SAN MARTINO - Oggi alle 17
al Rock Garden dell’Hotel Re-
gina di San Martino di Ca-
strozza, Aquile, la rivista del-
le guide alpine di San Marti-
no e Primiero festeggerà il
primo lustro: 132 pagine di
cultura di montagna declina-
ta nelle mille sfaccettature
del territorio primierotto ai
piedi delle Pale di San Mar-

tino. Si replica a Fiera, in
piazza Battisti il 10 agosto al-
le 18 con la presenza del Co-
ro Sass Maor. La cima prota-
gonista, dopo Madonna, Ci-
mon della Pala, Canali e Pala
di San Martino, è sua maestà
il Sass Maor, un monumento
dolomitico: vi sono tracciate
vie considerate capolavori
dell’alpinismo, pietre miliari

sempre attuali. Ne parlano
tra gli altri i forti scalatori
Manolo e Donato Zagonel,
entrambi guide alpine. La
storica guida è invece Anto-
nio Tavernaro, classe 1862,
che con il Sass Maor ha sa-
puto creare uno stretto lega-
me alpinistico e la cui attività
è quella finora meno appro-
fondita del celebre quartetto
formato da Michele Bettega,
Giuseppe Zecchini e Bortolo
Zagonel, proposti nelle pas-
sate edizioni. Come di con-
sueto, tanti gli argomenti che
dalla cima si dipanano. Tra i
più originali, la storia che
narra la nascita della suola

Vibram, che grazie ad
un’aderenza eccezionale,
cambiò il modo di andare in
montagna. Non tutti sanno
che il precursore fu il pastore
Pietro Simion, di Tonadico.
Ampio spazio è lasciato a te-
mi curiosi, come quello sugli
organi a canne presenti nelle
chiese di valle e i graffiti che
nascono come funghi sulle
facciate dei «barchi» di Imèr.
Non manca neppure la con-
tinuazione sulle vicende le-
gate alla Grande Guerra.
Infine, un cammeo fa capoli-
no tra le pagine di questa
quinta edizione: Reinhold
Messner. M.C.

Primo lustro da festeggiare
per la rivista delle Aquile

San Martino
Oggi alle 17
Rock Garden
dell’Hotel Regina
e poi il 10 agosto
in piazza a Fiera

IN BREVE
■ CALDONAZZO

Festa di San Sisto
Festa di San Sisto dalle 18:
stand e cucina con i vigili
del fuoco, dalle 20 dj Ale
Luca.

■ LEVICO
Madonna a Vetriolo
Festa della Madonna della
Neve alle 20.30 in località
Maso Vetriolo Vecchio. Alle
21.15 Corale San Pio X in
concerto presso la chiesa
Madonna della Neve.

■ CASTELLO TESINO
Aperitivo medievale
Accampamento medievale
con aperitivo oggi dalle 16
al campo da calcio
dell’oratorio.

■ CASTELLO TESINO
Rigoletto
Alle 21 l’Orchestra
Filarmonica Italiana
presenta «Rigoletto» di
Giuseppe Verdi al cinema
teatro.

■ CINTE TESINO
Festa San Lorenzo
Il tendone delle feste del
centro sportivo ospita oggi
e domani la tradizionale
festa di San Lorenzo: dalle
19 stand e musica.

■ PIEVE TESINO
Grande Guerra
Si parla della Grande
Guerra con lo storico Luca
Girotto a malga Sorgazza:
ore 20.

■ RONCEGNO
Festa bocciofila
Bocciofila Tort Tonda in
festa oggi e domani in
località Cinquevalli con la
Festa di San Osvaldo.

■ CALDONAZZO
Mostra Sos Kinderdorf
Si inaugura oggi alle 18,
nella casa della Cultura, la
mostra «Insieme siamo
Forti» ideata da SOS
Kinderdorf con la
collaborazione della Pro
Loco e il Centro d’Arte la
Fonte. Oltre 100 bambini
di varie nazionalità hanno
partecipato alla
elaborazione di un
dinosauro in legno
ricoperto di cartoline e
dipinti, di un aereo
multicolore nonché di un
cerchio della pace in pietra,
che ricorda i Mandala. La
mostra resterà aperta fino
all’8 agosto con orario 10-
12 e 1 -18 domani e
lunedì, e solo 10-12
martedì. Info:
3351289186.

■ PRIMIERO
Il flauto magico
Alle 21, all’auditorium
comunale di Primiero, va in
scena l’opera di Mozart «Il
flauto magico» con gli
artisti della Music Academy
di New York.

accompagnato da statistiche e da dati con-
creti. Tra questo e lo stare tranquilli c’è
una grande differenza. Tra Primiero, San
Martino e Passo Rolle le persone che non
sciano hanno una varietà enorme di alter-
native per fare tutte le attività che hai citato
nel tuo progetto. Forse quello che manca
a noi in Primiero è la promozione del mar-
keting, ma i prodotti li abbiamo, tanto che
il programma “Oltre lo sci” è nato qui da
noi».
Anche Antonio Stompanato, presidente
dell’Apt, ha voluto ribattere a Delladio. «Le
cose che proponi nel tuo progetto a Pri-
miero le facciamo da venti anni, quindi non
accetto il fatto che fai passare il messaggio
che qui le faremo solamente dal prossimo
anno». Delladio però a chi gli chiedeva il
motivo del suo aut aut (o si tolgono le piste
Ferrari e Paradiso o il progetto non si fa),
ha ribadito la sua idea. «Il progetto ha senso
solo se fatto in quella maniera, le due piste
non sono funzionali per la nostra idea. Il
progetto c’è ed è serio, sto mettendo sul
campo il nome della mia azienda investen-
do i miei soldi. Per i dati e i numeri del mio
progetto ne riparleremo più avanti».

L’intervento di Roberto
Pradel davanti a un
teatro di Pieve molto
affollato

Levico Terme |  Tutti i giorni fino al 20 agosto in centro città con sei casette

Mercatino artigianale
VALENTINA FRUET 

LEVICO TERME - Un agosto
tutto artigianale a Levico con
la prima edizione della mani-
festazione «Artigianalmente in
Centro» che ha preso il via ieri
e che terrà compagnia a ospiti
e residenti fino al 20 del mese
più caldo dell’anno. Un vivace
mercatino di artigianato aper-
to tutti i giorni, ogni mattina
dalle 10 alle 12.30 e i pomeriggi
dalle 16.30 fino alla sera alle
22.30, nel centro storico della
cittadina termale con sei ca-
sette in legno tipiche delle ma-
nifestazioni che hanno fatto di
Levico una città sempre viva
e che coinvolge anche gli abi-
tanti della zona con eventi di
ogni genere e alla portata di
tutti. Organizzato e voluto da
un gruppo di artigiani del po-
sto, «Artigianalmente In Cen-
tro» è una manifestazione nuo-
va che vuole lasciare spazio a
chi lavora con le mani, crean-
do prodotti unici e di qualità
elevata ed ha visto collaborare
per la sua realizzazione sei ar-
tigiani d’eccellenza del terri-

torio: tre levicensi, uno di Gar-
dolo e due del vicino feltrino.
Questa manifestazione, piani-
ficata con la collaborazione
del Consorzio Levico Terme In
Centro, farà da corollario a tut-
te le iniziative del mese di ago-
sto che spazieranno dalla cul-
tura alla musica e all’intratte-
nimento serale per grandi e
piccoli. Anche negli anni pas-
sati era stato dato notevole
spazio agli artigiani della zona:
fino all’estate 2015 infatti si po-
teva trovare un’esposizione di

prodotti artigianali e a Chilo-
metro zero presso i giardini
Salus delle Terme. L’evento,
«Dalle mani alla terra», «era sta-
to organizzato da alcuni arti-
giani esponenti del Consorzio
e vantava ormai più di dieci
anni di storia: lo scorso anno,
per mancanza di espositori
non era stato realizzato, ma
quest’anno si è pensato di ri-
lanciare l’artigianato, spostan-
do la location nella centrale
via Dante» ha dichiarato il pre-
sidente del Consorzio Gianni
Beretta. Non si tratta però di
«una copia dell’altra manife-
stazione, ma di una completa-
mente nuova», che rientra al-
l’interno delle nuove iniziative
che quest’anno saranno pro-
poste sul finire della stagione
dai commercianti; a inizio an-
no, dopo un bilancio 2016 non
proprio positivo per l’associa-
zione che aveva troppe spese,
sembrava che si dovessero ap-
plicare dei tagli ad alcuni even-
ti, invece eccone nato uno
nuovo per non lasciare sguar-
nito il centro storico, che sarà
«un gran bell’evento» ha con-
cluso Beretta.

Valsugana |  Domande entro il 18 ottobre

Pubblicati i primi bandi
del Gal Trentino Orientale
VALSUGANA - I primi bandi del Gal Trentino Orientale
sono già disponibili. Da alcuni giorni sono stati
pubblicati sul sito (www.galtrentinorientale.it) in
attuazione della Strategia di Sviluppo Locale di Tipo
Partecipativo (SLTP) «I grandi cammini sulle tracce
della storia».
Gli avvisi riguardano gli interventi a sostegno della
formazione professionale ed alle azioni di sviluppo
locale, per la multifunzionalità delle aziende agricole e
la valorizzazione delle produzioni tipiche locali, il
sostegno alla promozione ed ai servizi turistici locali
ma anche interventi di riqualificazione delle
infrastrutture turistiche e per la tutela e
riqualificazione del patrimonio storico-culturale del
territorio. I contributi per i privati spaziano dalla
formazione professionale agli investimenti per la
trasformazione e commercializzazione dei prodotti
agricoli, dalla diversificazione dell’attività agricola
(ricettività agrituristica, fattoria sociale e didattica,
altri servizi alla comunità) alla nascita e
consolidamento di attività non agricole legate in
particolar modo all’artigianato agroalimentare ed ai
servizi soprattutto turistici. Per quanto riguarda gli
enti pubblici, le domande da presentare riguardano
interventi di riqualificazione delle infrastrutture
turistiche (realizzazione e/o recupero di percorsi ed
itinerari, aree attrezzate, punti informativi,
segnaletica) e di tutela e riqualificazione del
patrimonio storico-culturale del territorio. C’è tempo
fino a mercoledì 18 ottobre, i testi dei bandi modalità
di presentazione delle domande di contributo sono
consultabili nella sezione dedicata del sito «Bandi &
opportunità». M.D.
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